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COMUNE DI NAPOLE

Area Urbanistica
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni

PG/2020/ 152 DOz del | /11/2020

Alia conferenza di Servizi
per l'approvazione della fattibilità di un'attrezzatura ad uso pubblico denominata
“Ambulatorio Medico Specialistico” ai sensi dell'art. 56. del vigente Prg in via Montedonzelli
n.46/48 - Napoli.

e p.c, all'Assessore ai Beni comuni e all'urbanistica

Oggetto: fattibilità di un'attrezzatura ad uso pubblico denominata “Ambulatorio Medico
Specialistico” ai sensi dell'art. 56 del vigente Prg in via Montedonzelli n.46/48 - Napoli.

Con nota prot. PG/658706 acquisita al Comune di Napoli in data 31/7/2019,
successivamente integrata con nota PG/1033152 del 23/12/2019 la soc. CONCRETA
SVILUPPO SRL, di seguito proponente, ha trasmesso al servizio Pianificazione urbanistica
generale e beni comuni la proposta di un'attrezzatura di quartiere ad uso pubblico da adibire
ad “ambulatorio medico specialistico”, ai sensi dell'art. 56 delle norme della vigente Variante
generale al Prg di Napoli. In particolare, l'immobile in questione risulta attualmente in

proprietà del BANCO BPM, pur essendo oggetto del contratto di locazione finanziaria n.
20294141/003 a favore della proponente, pertanto è stata richiesta specifica autorizzazione
allo stesso proprietario Banco BPM, che ha autorizzato con nota PG/1033152 dei
23/12/2019 l’avvio della procedura ai sensi dell’art.56 del vigente Prg nei rispetto delle
delibere di Giunta Comunale n. 1882/2006, n. 164/2014 e n. 3/2016 e conseguente vincolo
di servitù di uso pubblico perpetuo sui bene.

In riferimento alla proposta in argomento, si rileva preliminarmente che la parte
dell'immobile interessata dall'intervento è compresa in un più ampio complesso edilizio
privato oggetto, nella restante maggior parte, ad altra procedura di demolizione e
ricostruzione con cambio di destinazione d'uso da uffici in residenze ai sensi dell’art.5 della
LRC 19/2009 s.m.i. (assunta alla pratica edilizia n.2021/17) di competenza del servizio Sue.
Per la sola parte dell'immobile in oggetto individuata in tav. 8 - specificazioni - come
attrezzatura di quartiere ai sensi del D.M. 1444/68 - dalla vigente Variante al Prg - centro
storico, zona crientale, zona nord-occidentale (di seguito Variante), approvata con Decreto
del Presidente della Giunta regionale della Campania n.323/2004 e pubblicata sui BURC n.29
del 14 Giugno 2004, la procedura ad iniziativa privata segue l'iter previsto dalla disciplina
dell'art. 56 della Variante nel rispetto delie delibere di Giunta n. 1882/2006, n. 164/2014 e
n. 3/2016, di competenza dello scrivente ufficio.
Nello stesso complesso, quindi, sono state proposte in parallelo ai Comune di Napoli due
interventi relativi ad altrettante parti dell'immobile, rispettivamente per la maggiore
estensione da destinare ad uso residenziale e per la parte in argomento da destinare ad
attività ad uso pubblico, quale condizione al fine di pervenire al rilascio del permesso di
costruire per la parte del tutto privata subordinatamente alla approvazione da parte della
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Giunta comunale della parte residuale destinata ad attrezzatura di quartiere individuata
nella tav.8 - Specificazioni della Variante,
Con comunicazione PG/179093 del 27/2/2020 lo scrivente servizio ha indetto fa Conferenza
di servizi istruttoria in forma semplificata relativa all'oggetto, ai sensi dell'art. 14 comma 1

della Legge 241/1990 s.m.i. Con nota PG/179231 del 27/2/2020, lo scrivente Servizio ha
trasmesso alla proponente la comunicazione deila convocazione. A seguito di tale indizione e
convocazione, la procedura ha subito forti rallentamenti a causa dell'emergenza sanitaria
Covid 19. Nell'ambito di tale procedura lo scrivente servizio procedente rilascia il parere di
competenza in seguito alla raccolta dei pareri degli altri uffici invitati alia conferenza.

La parte dell'edificio in argomento è posta all'interno del complesso con accesso dal civico
46/48 di via Montedonzelli ed è limitata all'angolo individuato nelia suddetta tav.8 dei
volume originariamente destinato è chiesa con campanile annessa ad un complesso
destinato a scuola privata poi trasformato in uffici, la cui legittimità è stata verificata dagli
uffici convocati competenti,
La proposta prevede la conservazione della volumetria esistente, limitando gli interventi alla
categoria della ristrutturazione edilizia a parità di sagoma, rinunciando a possibili incrementi
volumetrici per evitare che l'intervento stesso ricadesse nella categoria della “nuova
costruzione ed in guanto tale assoggettata ai rispetto delle distanze minime da strade,
confini e altre costruzioni”, come si legge in relazione, rendendo il piccolo iotto inedificabile.
Il volume si sviluppa in aderenza al fabbricato privato di nuova realizzazione sulla restante
parte dell'area, modificando l'altezza di interpiano, ricavando così un seminterrato e quattro
livelli fuori terra. Conseguentemente ie due facciate libere vengono ridefinite nelle bucature
per una adeguata areazione e illuminazione, i collegamenti verticali sono costituiti da una
scala e un ascensore a norma per D.A. Per le trasformazioni fisiche consentite e per la
definizione degli interventisi rinvia al parere del competente SUE.
Per la destinazione d'uso dell'immobile al primo livello (in parte seminterrato) si prevedono
ambienti per la direzione, l'amministrazione e l'accettazione con accessori, ai secondo, terzo
e quarto livelio sala d'attesa e studio medico con servizi, al quinto livello spogliatoi peril
personale distinti per sesso e depositi. Gli accessi pedonali sono due: uno dai lato del nuovo
edificio privato, con annessa rampa,e l’altro lungoil viale perimetrale a nord dell’edificio con
accesso diretto al secondo livello.
La parte dell'immobile in oggetto, identificata al NCT del Comune di Napoli come parte del
F.96 part. 155 e al NCEU come parte di sez. AVV F. 8 p.lla 155 sub 2, rientra come risulta
dalla tavola della zonizzazione, nella zona B - agglomerati urbani di recente formazione -
sottozona Bb - espansione recente disciplinata dagli artt. 31 e 33 delle norme di attuazione
della Variante.
Lo stesso immobile è individuato, come risulta dalla tavola 8 - Specificazioni Foglio 13, tra
gli immobili destinati a istruzione, interesse comune, parcheggi, disciplinati dall'art. 56 della
Variante.
Per quanto riguarda la verifica ai sensi del comma 2 dell'art. 24 delle norme di attuazione
della Variante, con riferimento alla tav. 12 - vincoli geomorfologici, la proposta in oggetto
ricade in area stabile.

Per quanto riguarda la conformità urbanistica in riferimento agli interventi edilizi proposti, in
generale, ia realizzazione di una volumetria destinata ad attrezzatura ad uso pubblico risulta
conforme ai sensi del combinato disposto degli artt. 31 e 33 - sottozona Bb - e dell’art. 56,
in quanto riguardo le trasformazioni fisiche consentite, l'art. 56 al comma 2 prevede “gli
indici di copertura e di utilizzazione fondiaria consentiti, sia nel caso di ristrutturazione edilizia
che nel caso di nuove opere, sono guelli che occorrono per conseguire idonei requisiti
prestazionali, ovvero ia conformità alle norme generali e di settore”.
Tuttavia per quanto riguarda la tipologia particolare d’intervento io stesso servizio SUE nel
parere di competenza rilasciato con ncta PG/623333 del 24/9/2020 rileva che “non vengono
illustrate le modalità di recupero della parte non oggetto di demolizione”, per cui -
in caso di completa demolizione e ricostruzione dei volume pur a parità di
sagoma - l'intervento ricadrebbe tra quelli indicati al comma 2 art. 12 della Variante, cui si
applicano inderogabilmente le norme di cui all’art.18 della L.765/1967 e s.m.i., come
modificato dall'art.2 della L.122/1989, relative alle quote minime di parcheggi
pertinenziali dovuti, che in tal caso dovranno essere calcolati e localizzati,
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anche nell’ambito della restante parte privata del progetto, ma convenzionando il loro uso
esclusivo a servizio dell'attrezzatura ad uso pubblico.
Per la verifica della rispondenza alle “norme generali e di settore” e degli idonei requisiti
prestazionali di cui all'art. 56 citato si rinvia ai parere di competenza del servizio Politiche di
inclusione sociale, precisando che ASL competente si esprimerà al livello di progettazione
definitiva.
La compatibilità della proposta perl'aspetto di assoggettamento ad uso pubblico è disciplinata
ai sensi dell'art. 56 della Variante da apposita convenzione, il cui schema è stato verificato dai
servizio Sportello unico edilizia anche in relazione al Supporto giuridico in materia urbanistica
cui si rinvia per tutte le precisazioni e prescrizioni, con particolare riguardo alia necessità di
perfezionare ii passaggio di proprietà in capo alla proponente prima della stipula della
convenzione con guesta Amministrazione.
Infine, il competente servizio Difesa idrogeologica ha segnalato con nota PG/639909 del i
ottobre 2020 la presenza della cavità C_0738 {ramo sud) sottostante il suolo dell’area
d'intervento, pertanto per il rispetto delle condizioni di cui all'art. 24 la verifica
dell'ottemperanza è a carico dei Servizi competenti in sede di progettazione definitiva.
In conclusione, a condizione del rispetto di tutte le prescrizioni indicate dai servizi convocati
in conferenza da ottemperare in fase di progettazione definitiva e nel rispetto di tutto guanto
suesposto, il progetto di attrezzatura a uso pubblico in argomento consegue ia conformità
urbanistica.
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